PROTOCOLLO D’INTESA

l’acqua è di tutti

L’anno 2002 il giorno 10 del mese di dicembre presso il Palasport del Comune di Firenze, in occasione del Meeting sui Diritti Umani, promosso dalla Regione Toscana, dal titolo:

L’oro blu: l’acqua è di tutti, i soggetti di seguito riportati:

- Il Presidente della Regione Toscana;

- Il Presidente del Collegio di Vigilanza di Publiacqua spa in rappresentanza dei Sindaci dei Comuni dell’ATO n. 3;

- Il Presidente di Publiacqua spa

- Il Presidente di ANCI Toscana;

- Il Presidente della Lega delle Autonomie Locali della Toscana;

- Il Presidente di CISPEL;

PREMESSO

Che il “Manifesto dell’acqua”, redatto dal Comitato internazionale presieduto da Mario Soares (Ex Presidente del Portogallo), ritiene possibile, nel 2020/25, garantire accesso all’acqua a tutti gli abitanti della terra, partendo dal principio che l'accesso all'acqua, nella quantità e qualità sufficienti alla vita, è un diritto umano, sociale, individuale e collettivo imprescrittibile.

Che è sentita l’esigenza che l’attuale riflessione sull’affermarsi di una cultura della solidarietà nei confronti del Terzo mondo persegua l’obiettivo di fare della solidarietà una condizione strutturale della cooperazione e dello sviluppo, aprendo un dibattito internazionale su cosa sia oggi il consumo, con particolare riferimento: alle risorse naturali, quali gas, acqua, energia, ecc., alle quantità del loro utilizzo ed a come si possano indirizzare i consumi stessi;

Che il ruolo delle Aziende pubbliche che erogano risorse non può limitarsi a sviluppare l’aziendalizzazione dei servizi pubblici, ma deve avere, tra i propri riferimenti – oltre l’efficienza e l’efficacia dei servizi stessi - anche altre discriminanti, quali: la solidarietà; un contributo allo sviluppo sostenibile; campagne educative verso i cittadini e i consumatori sul patrimonio ambientale inteso come bene di tutti;

Che, in modo particolare, sta crescendo la consapevolezza che la risorsa idrica rappresenta il tema decisivo del prossimo futuro;

Che, conseguentemente, il governo della politica delle acque avrà implicazioni così gravi ed importanti da divenire un banco di prova decisivo della capacità, per chi amministra un territorio, di coniugare lo sviluppo globale con i problemi ambientali ed i diritti primari dei popoli;

Che, a tal fine, la cooperazione decentrata costituisce lo strumento di intervento più efficace, portando aiuti da Comunità a Comunità attraverso il coinvolgimento di persone e Associazioni e la realizzazione di importanti e singolari sinergie, ed impegnando – oltre alle Istituzioni - il tessuto sociale, economico e produttivo della Toscana;

CONSIDERATO

Che la Regione Toscana è da anni impegnata nella cooperazione internazionale ed ha disciplinato, con legge 23.3.1999 n. 17, le procedure di formazione del Piano Regionale della cooperazione internazionale e delle attività di partenariato, nonché le conseguenti modalità di assegnazione dei contributi per la realizzazione degli interventi;

Che su iniziativa dei Sindaci dei Comuni, l’Assemblea dei soci di Publiacqua spa ha recentemente approvato un ordine del giorno dal titolo “un centesimo per il nostro mondo” con il quale impegna la suddetta società a ricavare almeno un centesimo di Euro per ogni metro cubo di acqua consumata (mille litri) da destinare alla sete nel mondo, alla ricerca ed alla realizzazione di progetti di approvvigionamento idrico, perché l’acqua non manchi più nei paesi poveri del pianeta;

Che, conseguentemente, l’impegno di Publiacqua spa è stato quantificato in Euro 900.000 a valere sull’anno 2002. Per gli anni successivi verranno determinate le modalità di applicazione delle volontà espresse nel citato Ordine del Giorno;

Che Cispel Toscana ha formalmente comunicato al Presidente della Regione Toscana la disponibilità dell’Associazione Regionale e delle aziende idriche toscane a collaborare nell’attivazione di progetti di cooperazione internazionale in materia idrica, finanziati anche dalle stesse aziende del settore. Cispel Toscana si è resa in tal senso disponibile a raccordare i gestori del servizio idrico dei sei ambiti ottimali regionali affinchè individuino le forme per assicurare, annualmente, una quota a favore della cooperazione internazionale sull’acqua e concorrano altresì nell’organizzazione attiva dei progetti di cooperazione, utilizzando le proprie risorse umane e tecnologiche;

RITENUTO

Di definire in via sperimentale le modalità di utilizzo, nell’anno 2003, delle risorse che verranno messe a disposizione per le finalità sopra descritte;

Di impegnare l’ANCI Toscana e la Lega delle Autonomie Locali a sollecitare i Sindaci dei Comuni degli altri ATO della regione a promuovere analoghe iniziative;

Di dare atto dell’impegno di CISPEL Toscana a raccordare i gestori del servizio idrico affinchè individuino le forme per assicurare, annualmente, una quota a favore della cooperazione internazionale sull’acqua e concorrano altresì nell’organizzazione attiva dei progetti di cooperazione, utilizzando le proprie risorse umane e tecnologiche;

Quanto sopra premesso, i firmatari del Presente Protocollo d’intesa stabiliscono:

ART. 1

Le premesse si intendono approvate;

ART. 2

Regione Toscana e Comuni dell’ATO n. 3 concorrono a realizzare, già a partire dal 2003, progetti di cooperazione internazionale rivolti a favorire l’approvvigionamento idrico nei paesi poveri, nel rispetto dei principi di cui alla L.R. 23.3.99 n. 17.

ART. 3

Per le finalità di cui al precedente articolo 2, le risorse messe a disposizione da Publiacqua, ammontanti ad Euro 900.000, quelle messe a disposizione dalla Regione Toscana e quelle che successivamente alla firma del presente atto, verranno messe a disposizione da parte degli altri gestori del servizio idrico integrato, saranno impiegate secondo le procedure di cui al successivo articolo 4;

Per le stesse finalità di cui al precedente comma Publiacqua spa si impegna altresì a fornire assistenza tecnica nella realizzazione dei progetti;

La Regione Toscana provvede a coordinare:

- la realizzazione dei progetti;

- la raccolta dei fondi ad essi destinati;

ART. 4

E’ costituita una Commissione presieduta dal Presidente della Regione Toscana o da suo delegato e così composta:

- 
N 2 componenti designati dal Presidente della Regione Toscana,

-
N 3 componenti, in rappresentanza dei Comuni appartenenti all’ATO n. 3, designati dall’assemblea dei soci di Publiacqua;

-
N. 1 componente designato da Publiacqua spa;

La commissione si riunisce presso la sede della Regione Toscana in via Cavour n. 18 a Firenze. Le sue decisioni sono valide se assunte a maggioranza con la presenza di almeno la metà dei componenti;

La commissione approva i progetti e ne segue la realizzazione, anche sulla base delle modalità indicate in un successivo ed eventuale regolamento interno.

La Commissione di cui sopra sarà successivamente integrata a seguito della partecipazione diretta di nuovi soggetti alla realizzazione dei progetti di cooperazione internazionale sull’acqua;

ART. 5

I progetti approvati dalla commissione di cui al precedente articolo 4, potranno essere adottati, per quanto riferibili al finanziamento di Publiacqua, da ciascun comune dell’ATO n. 3, secondo le modalità indicate dall’Assemblea dei soci di Publiacqua spa; mentre per quanto riferibile al finanziamento di altri gestori, secondo le modalità definiti dagli stessi.

ART. 6

ANCI Toscana e Lega delle Autonomie Locali della Toscana si impegnano a promuovere un’adeguata informazione presso i Comuni della Toscana appartenenti agli altri Ambiti Territoriali Ottimali per sollecitare iniziative analoghe a quella oggetto del presente protocollo;

ART. 7

Cispel Toscana si impegna:

· a raccordare i gestori del servizio idrico dei sei ambiti ottimali regionali affinchè individuino le forme per assicurare, annualmente, una quota a favore della cooperazione internazionale sull’acqua;

· - a promuovere il coinvolgimento delle aziende che gestiscono il servizio idrico in Toscana, nell’organizzazione attiva dei progetti di cooperazione, utilizzando le proprie risorse umane e tecnologiche;

· - a collaborare nella definizione delle modalità di formazione del contributo delle aziende idriche.

F.to il Presidente della Regione Toscana

F.to il Presidente del Collegio di Vigilanza di Publiacqua spa

F.to il Presidente di Publiacqua spa

F.to il Presidente di ANCI Toscana

F.to il Presidente della Lega delle Autonomie Locali

F.to il Presidente di CISPEL
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